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1 Associazione  riconosciuta – Decreto Ministero dell’Ambiente del 20 febbraio 1987 
 

Roma, 09 marzo 2023 
 

                        Spett.le 
                                       Ministero dell’Ambiente 

       E della Sicurezza Energetica                                          
   Direzione generale per l’economia circolare (EC) 

                 EC@Pec.Mite.Gov.it 
 

 
Oggetto: Interpello ambientale ai sensi dell’art. 3 septies del d.lgs. 152/2006 (DL 77/2021, convertito 
con legge 108/2021). Ex art. 230 comma 5 del D.lgs 152/2006 e deliberazione n.14 del 21 dicembre 
2022 Albo Nazionale Gestori Ambientali - applicazione Modello Unico di raccolta e trasporto di rifiuti 
da manutenzione reti fognarie per rifiuti prodotti dalle navi ai sensi dell’art. 2 comma 1 lettera c) del 
D.lgs 197/2021. 

 

Il presente interpello è formulato per ricevere chiarimenti in merito alla corretta ed uniforme 
interpretazione a livello nazionale delle disposizioni previste dal Decreto Legislativo 8 novembre 2021 
n. 197 relativo agli impianti portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti delle navi ed in 
particolare, alla corretta applicazione dell’art. 2 comma 1 lettera c) del menzionato decreto legislativo 
in relazione alle nuove disposizioni previste all’art. 230 comma 5 del D.lgs 152/2006 e alla 
deliberazione n. 14 del 21 dicembre 2021 dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali con particolare 
riferimento all’eventuale applicazione del Modello Unico di raccolta trasporto di rifiuti da 
manutenzione reti fognarie anche alle acque reflue prodotte dalle navi in luogo del tradizionale 
formulario di trasporto previsto all’art. 193 del D.Lgs. n. 152/06. 

 Premesso che: 

- l’Albo Nazionale Gestori Ambientali (ANGA) con deliberazione n. 14 del 21 dicembre 2021 ha 
introdotto il modello unico per la raccolta e il trasporto dei rifiuti provenienti dalle attività di 
pulizia manutentiva delle reti fognarie di qualsiasi tipologia come previsto dall’articolo 230 comma 
5 del Decreto Legislativo 152/2006, così come modificato dall’articolo 35, comma 1, lettera e-bis) 
della legge 29 luglio 2021, n. 108; 

 

- l’Albo Nazionale Gestori Ambientali (ANGA) con deliberazione n. 4 del 21 aprile 2022 ha 
posticipato al 1° luglio 2022 il termine (già fissato al 30 aprile dalla Deliberazione 14/2021) di 
entrata in vigore del Modello unico che sostituisce il Formulario di trasporto ex art. 193 del D.Lgs. 
n. 152/2006, esclusivamente per il trasporto dei rifiuti dai diversi luoghi in cui viene effettuata 
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l’attività di pulizia manutentiva delle reti fognarie di qualsiasi tipologia fino al deposito 
temporaneo ex art. 183 c. 1 lett. bb) del D. Lgs. n. 152/06 oppure direttamente ad impianto 
autorizzato al trattamento; 

 

- la deliberazione n. 14 del 21 dicembre 2021 con cui l’Albo Gestori Ambientali ha adottato il 
modello unico per la raccolta e il trasporto dei rifiuti provenienti dalle attività di pulizia 
manutentiva delle reti fognarie ottempera a quanto previsto dalla modifica dell’art. 230 c. 5 del 
D.Lgs. n. 152/06 introdotta dall’art. 35 lett. e-bis) della legge n. 108/2021;  

 

- in considerazione del fatto che la classificazione ed il relativo codice EER delle acque reflue delle 
navi è lo stesso di quello attribuito alle acque reflue derivanti dalla manutenzione delle reti 
fognarie, si pone il dubbio che il modello unico per la raccolta e il trasporto dei rifiuti provenienti 
dalle attività di pulizia manutentiva delle reti fognarie possa riguardare anche il raggruppamento 
ed il trasporto delle acque reflue delle navi (sewage);  

 

- il 15 dicembre 2021 è entrato in vigore il Decreto legislativo 8 novembre 2021 n. 197 recante 
“Recepimento della direttiva (UE) 2019/883, del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 aprile 
2019, relativa agli impianti portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti delle navi che modifica 
la direttiva 2010/65/UE e abroga la direttiva 2000/59/CE” che disciplina le procedure relative alla 
gestione, trasporto, e avvio a recupero e/o smaltimento di tutte le tipologie di rifiuti prodotti dalle 
navi ed individuati ai sensi dei relativi allegati della Marpol 73/78, tra cui anche le acque reflue 
(Annesso IV Marpol 73/78) e costituisce lex specialis in materia; 

 

- in applicazione delle citate specifiche normative il concessionario del servizio e dell’impianto 
portuale deve rilasciare al comandante della nave che ha conferito i rifiuti, la ricevuta di 
conferimento ai sensi di quanto previsto dall’art. 7 del D.Lgs. 197/2021 e in conformità all’allegato 
3 del suddetto decreto; 

 

- detta ricevuta accompagna il trasferimento se necessario anche con un natante - dei rifiuti dal 
luogo in cui viene effettuata l’attività di prelievo, ovvero la nave o navi in sosta in un porto, fino 
all’impianto del gestore portuale e segue quindi tutte le movimentazioni dei rifiuti all’interno di un 
unico luogo ovvero dell’area demaniale marittima, garantendo la piena tracciabilità delle stesse; 
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- successivamente al prelievo presso la nave, il concessionario gestore dei rifiuti portuali potrà 
avviare i rifiuti raccolti o direttamente all’impianto di recupero e/o smaltimento oppure 
provvedere al loro stoccaggio, laddove previsto, nel proprio impianto o in regime di deposito 
preliminare e/o in regime di deposito temporaneo ai sensi dell’art. 4 comma 6 del D.lgs 197/2021; 

 

- in entrambe le ipotesi (di avvio diretto a smaltimento/recupero o successivamente all’attività di 
deposito preliminare e/o temporaneo) il gestore dell’impianto portuale (all’uscita dei rifiuti 
dall’area portuale) redige sempre il Formulario di trasporto di cui all’art. 193 del D. Lgs 152/2006 
relativo ai quantitativi avviati a recupero/smaltimento;  

 

- il gestore dell’impianto portuale è iscritto all’Albo gestori ambientali, quando svolge anche 
l’attività di trasportatore; 

 

- vista la specificità del servizio in questione, considerato che il D.lgs 197/2021, costituisce lex 
specialis in materia e considerato che l’espletamento del servizio de quo viene effettuato in luogo 
unico e circoscritto (demaniale e controllato) in cui, ai sensi di quanto previsto dall’art. 7 del D.Lgs. 
n. 197/2021 viene garantita la piena tracciabilità dei rifiuti che la normativa intende sia assicurata 
e che il concessionario del servizio effettua la sola raccolta delle acque di scarico provenienti dalle 
navi e non effettua quindi alcuna attività di pulizia e manutenzione degli impianti fognari di bordo; 

 

- considerato quindi che l’applicazione del modello unico previsto dalla deliberazione dell’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali n. 14/21 anche allo scarico delle acque reflue dalle navi 
costituirebbe una duplicazione di adempimenti ingiustificata ed in contrasto con i principi e gli 
obiettivi di semplificazione amministrativa in quanto la normativa di settore contenuta nel D.Lgs. 
n. 197/21 garantisce già la piena tracciabilità dei rifiuti all’interno dell’area portuale;  

 

Interpello 

si chiede relativamente alla gestione delle acque reflue delle navi in ambito portuale, se, alla luce delle 
sopra esposte specificità delle condizioni operative e normative delle zone portuali, i 
gestori/concessionari degli impianti portuali, individuati ai sensi dell’art. 2 comma 1 lettera f) e art. 4 
comma 7 del D.lgs 197/2021, per assicurare la tracciabilità dei rifiuti, possano continuare ad operare in 
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ottemperanza alla normativa dettata dal D.Lgs. n. 197/2021 ed in particolare all’art. 7 che rinvia 
all’applicazione della Direttiva UE n.883/2019 e Convenzione Marpol 73/78 per la tracciabilità dei 
rifiuti. 

Resta fermo che il trasporto delle acque reflue delle navi nel momento in cui tali rifiuti lasciano l’area 
portuale per essere conferiti a recupero/smaltimento continuerà ad avvenire in ottemperanza alla 
normativa dettata dall’art. 193 del D.lgs 152/2006. 

 
Presidente - Amici della Terra Onlus 

Monica Tommasi 
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